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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 37.074 2.272

II - Immobilizzazioni materiali 1.211 1.557

Totale immobilizzazioni (B) 38.285 3.829

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 2.549 -

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 30.360 51.468

Totale crediti 30.360 51.468

IV - Disponibilità liquide 23.633 18.067

Totale attivo circolante (C) 56.542 69.535

D) Ratei e risconti 1.281 49

Totale attivo 96.108 73.413

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 850 750

IV - Riserva legale 304 -

VI - Altre riserve 500 1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 (180)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 24.927 1.013

Totale patrimonio netto 26.581 1.584

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 22.047 11.089

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 47.480 60.740

Totale debiti 47.480 60.740

Totale passivo 96.108 73.413
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 335.781 308.944

5) altri ricavi e proventi

altri 2.348 2.219

Totale altri ricavi e proventi 2.348 2.219

Totale valore della produzione 338.129 311.163

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.621 3.322

7) per servizi 43.126 31.453

9) per il personale

a) salari e stipendi 183.537 216.922

b) oneri sociali 54.793 41.730

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 14.506 12.637

c) trattamento di fine rapporto 14.506 12.637

Totale costi per il personale 252.836 271.289

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

4.844 741

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.498 568

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 346 173

Totale ammortamenti e svalutazioni 4.844 741

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (2.549) -

14) oneri diversi di gestione 4.708 2.995

Totale costi della produzione 311.586 309.800

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 26.543 1.363

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 0 -

Totale proventi diversi dai precedenti 0 -

Totale altri proventi finanziari 0 -

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 132 97

Totale interessi e altri oneri finanziari 132 97

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (132) (97)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 26.411 1.266

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.484 253

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.484 253

21) Utile (perdita) dell'esercizio 24.927 1.013

v.2.14.5 COOPERATIVA SOCIALE CIAMPACOOP

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 3 di 19

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato
economico dell'esercizio.

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

La cooperativa sociale Ciampacoop, costituita nel 2023, opera senza fini di lucro perseguendo l’interesse
generale della comunità attraverso la gestione di servizi sociali, socio-assistenziali, educativi e socio-sanitari rivolti
alle persone, alle famiglie e al territorio.
Ispirata ai principi della mutualità, della solidarietà e dell’inclusione sociale, la cooperativa promuove interventi
finalizzati al benessere, all’integrazione e all’autonomia delle persone in situazione di fragilità o svantaggio, con
particolare attenzione alle persone con disabilità e disagio psichico.
L’attività della cooperativa è orientata alla promozione umana, alla prevenzione del disagio sociale, al contrasto di
ogni forma di discriminazione e violenza e allo sviluppo di pratiche sociali inclusive, attraverso la collaborazione
con enti pubblici, soggetti privati e realtà del Terzo Settore.
Art. 2528 C.C. – Ammissione di nuovi soci

Per quanto riguarda l'ammissione di nuovi soci, in ossequio al vigente statuto sociale, si rappresenta che possono
essere soci tutte le persone fisiche aventi capacità di agire, ed in particolare coloro che abbiano maturato una
capacità  professionale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa che, comunque, possano collaborare al
raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale.
Applicando il principio della “porta aperta” le nuove ammissioni devono risultare coerenti con la capacità
economica della Cooperativa soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di
medio e lungo periodo, senza per questo compromettere l'erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci
preesistenti.
Nel corso del 2025 si è registrata l'ammissione di n.2 soci cooperatori.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:
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la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  inoltre gli elementi eterogenei
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, comma 1, n. 1, del Codice Civile, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata 
nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale, tenendo conto del contesto economico generale e 
delle persistenti tensioni geopolitiche internazionali che continuano a caratterizzare il quadro macroeconomico 
anche nel 2025. In particolare, pur permanendo elementi di incertezza legati ai conflitti internazionali e alle 
dinamiche dei mercati energetici e finanziari, non sono emerse criticità tali da compromettere la continuità 
aziendale della cooperativa, che prosegue regolarmente la propria attività istituzionale.
La struttura dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è conforme alle disposizioni degli articoli 2423-ter, 
2424, 2425 e 2435-bis del Codice Civile, mentre la rilevazione e classificazione delle relative voci sono state 
effettuate nel rispetto dei principi previsti dagli articoli 2424-bis e 2425-bis del Codice Civile.
Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
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In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 38.285.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 34.456.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono costi di impianto e di ampliamento e costi pluriennali su beni di
terzi; risultano  iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 37.074 (ammortamento 2025: euro 4.498).

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo
di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
1.211.

In tale voce risultano iscritti:

- macchine d'ufficio elettroniche e computers: costo storico euro 1.730, fondo ammortamento euro 519.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità
di utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato
ammortizzato  in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato
per  gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato
solo  qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli
altri  fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’
intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc.

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento
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delle immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

- Macchine ufficio elettroniche e computer: 20%.

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre
alla metà i coefficienti di ammortamento.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025 38.285

Saldo al 31/12/2024 3.829

Variazioni 34.456

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 2.840 1.730 4.570

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 568 173 741

Valore di bilancio 2.272 1.557 3.829

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 39.300 - 39.300

Ammortamento dell'esercizio 4.498 346 4.844

Totale variazioni 34.802 (346) 34.456

Valore di fine esercizio

Costo 42.140 1.730 43.870

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 5.066 519 5.585

Valore di bilancio 37.074 1.211 38.285

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata
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Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 56.542. Rispetto al passato esercizio, ha subito una
variazione in diminuzione pari a euro 12.993.

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 30.360. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro .   21.108
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 

Crediti commerciali
I crediti commerciali, pari ad euro 26.594, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e (ove costituito) il fondo svalutazione crediti. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
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Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
23.633, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 5.566.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma 
di competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due 
o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 1.281.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 1.232.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio, patrimonio netto ammonta a euro 26.581 ed evidenzia
una variazione in aumento di euro 24.997.
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

L'assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio chiuso il 31/12/2025, ha deliberato di destinare l'utile di 
esercizio euro 1.013, come segue:

- per il 30% a Riserva Legale, ai sensi dell'art. 2545-quater del C.C., euro 304;
- per il 3%, al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue), euro 30;
- per ripianamento delle perdite di esercizi precedenti portate a nuovo, euro 180;
- per la residua parte a Fondo Riserva indivisibile, ex art. 12 L.904/77, Euro 499.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e 
al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):
- le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
- le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme di 
previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente a trasferire le 
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quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS, ovvero ai fondi di previdenza complementare a cui i 
lavoratori hanno aderito.

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

L'ammontare di TFR relativo a rapporti di lavoro cessati, il cui pagamento è già scaduto o scadrà ad una 
data determinata dell'esercizio successivo, sono stati rilevati nella classe D del Passivo.

La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 22.047 e, 
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione in aumento di euro 10.958.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. 

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 47.480.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 13.260.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La classe del passivo “D - Debiti” accoglie, fra l’altro, i finanziamenti ricevuti:

dai soci per complessivi euro 1.310;

Il finanziamento ricevuto dai soci è infruttifero di interessi.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro -2.645 relativo ai Debiti tributari, e precisamente:

Descrizione Importo

erario c/ritenute passive 473

erario c/ritenute su retribuzioni -4.391

erario c/imp.sostitutiva TFR 42

debito irap 1.231

v.2.14.5 COOPERATIVA SOCIALE CIAMPACOOP

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 12 di 19

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Totale 2.645

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 47.480 47.480

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso soci per finanziamenti 1.310 1.310

Debiti verso fornitori 2.466 2.466

Debiti tributari (2.645) (2.645)

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 12.963 12.963

Altri debiti 33.386 33.386

Totale debiti 47.480 47.480
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il Conto economico.

Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non
espressamente  prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i
componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di
servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.
5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio
del Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono 
stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a complessivi 
euro 335.781 (valore 2024: euro 308.944).

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 311.586.

 

Proventi e oneri finanziari
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Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano 
proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti 
nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti. 

Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto le imposte correnti
da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio
Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà
rilevanza fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della
prevalenza  della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune
disposizioni previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

- si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’individuazione
della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole  contabili
correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi  importi sono
stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve le disposizioni del
D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
- i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
- ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli  iscritti a
Conto economico ed aventi medesima natura;

Le imposte correnti imputate a bilancio alla voce 20 sono pari a complessivi euro 1.484.

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale,
sono  indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi rilevati nella voce 20 di Conto economico,
relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2024, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione
IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.

Imposta IRES

Si evidenzia, inoltre, che il reddito fiscale relativo all'esercizio 2025 risulta esente da imposizione IRES ai sensi
dell'art. 11 del D.P.R. 601/1973.
Tale esenzione trova applicazione in quanto risulta rispettata la condizione prevista secondo cui l'ammontare
delle  somme effettivamente corrisposte ai soci deve essere non inferiore al 50% dell'ammontare complessivo
degli altri costi  sostenuti. Nel caso di specie, tale requisito risulta soddisfatto, determinando pertanto la non
imponibilità del reddito ai fini IRES.

Imposte anticipate - differite

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
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Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Gli amministratori non hanno percepito alcun compenso con riguardo all’esercizio in commento.

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi
amministratori.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Azioni proprie e di società controllanti
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Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

La Cooperativa è retta e disciplinata da fini mutualistici e non speculativi, o di lucro alcuno, ed ha la finalità 
di conseguire continuità di occupazione lavorativa, miglioramento della professionalità e delle condizioni 
economiche e sociali attraverso lo svolgimento di attività nel settore dei servizi sociali, assistenziali ed in quello 
dei servizi culturali.

I criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi sociali sono conformi al carattere 
mutualistico della Cooperativa e, pertanto, le attività poste in essere hanno consentito ai soci lo svolgimento di un 
lavoro con spirito mutualistico e senza finalità di lucro, orientato alla formazione professionale.

Le prestazioni rese dalla Cooperativa sono svolte nell’ambito delle attività istituzionali e dei servizi 
progressivamente sviluppati nel corso dell’esercizio, in relazione alle esigenze manifestate dai committenti e alle 
specifiche necessità operative dei singoli interventi. Per lo svolgimento di alcune attività, la Cooperativa si è 
avvalsa, ove necessario, anche della collaborazione di professionisti e collaboratori esterni non soci, 
riconoscendo comunque priorità ai soci lavoratori in possesso delle competenze richieste.
L’organizzazione del lavoro è stata improntata a criteri di equità e valorizzazione delle professionalità disponibili, 
tenendo conto delle competenze specifiche necessarie per l’esecuzione dei servizi erogati.
Resta ferma la possibilità per i collaboratori esterni, qualora in possesso dei requisiti previsti e nel rispetto del 
regolamento interno adottato ai sensi della L. 142/2001, di presentare domanda di ammissione a socio lavoratore, 
previa approvazione dell’organo amministrativo.

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Per quanto riguarda, inoltre, la prevalenza si precisa che la Cooperativa, in quanto sociale, rientra nell'ambito 
della presunzione assoluta di prevalenza rispettando le disposizioni di cui alla legge n. 381/91 e prevedendo, lo 
statuto, i requisiti  mutualistici, ex articolo 2514 c.c.. In quest'ottica, la Cooperativa continua ad essere fortemente 
impegnata a perseguire gli obiettivi di mutualità e solidarietà previsti dalle norme e dallo Statuto.

Con riferimento alla condizione di prevalenza, si rappresenta che nel 2025 si ha:

Descrizione Soci Non soci %

costi per il personale 252.836

prestazioni di terzi e professionisti afferenti l'attività 20.501

Totale 273.337 100,00

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Si da atto che i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi sociali sono conformi 
al carattere mutualistico della Cooperativa.

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile

Non risultano iscritti in bilancio ristorni ai soci cooperatori.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
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Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di , ammontante a complessivi euro 24.927,destinare l'utile di esercizio
come segue:

- per il 30% a Riserva Legale, ai sensi dell'art. 2545-quater del C.C., euro 7.477;
- per il 3%, al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (Lega Nazionale  delle
Cooperative e Mutue), euro 748;
- per la residua parte a Fondo Riserva indivisibile, ex art. 12 L.904/77, Euro 16.702.
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